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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) assegna più di 20 miliardi di euro a RFI ed al gruppo 
FS per il completamento di circa 140 progetti, alcuni dei quali già in fase di cantierizzazione ed altri 
ancora in fase di progettazione. Questo finanziamento è condizionato al completamento dei pro-
getti entro il 2026. Italferr fornisce servizi di progettazione e controllo della realizzazione per molte di 
queste linee ferroviarie ed ognuna di queste commesse è caratterizzata da un livello di rischio che, 
a sua volta, implica un aumento dei problemi che devono essere risolti. L’avvio contemporaneo di 
molti progetti infrastrutturali ha generato sfide significative. L’accelerazione dei tempi di realizza-
zione e la competizione per le risorse hanno saturato il mercato dell’ingegneria e delle costruzioni. 
Ciò rischia di limitare la capacità di reagire alle emergenze ed alle crisi. La complessità dei progetti 
in corso, i tempi ridotti e le limitate risorse disponibili generano progetti più rischiosi del normale. 
La contemporanea attuazione di numerosi progetti infrastrutturali può inoltre generare conflitti di 
interesse tra progetti che competono per le stesse risorse limitate, aumentando il livello di proble-
maticità e rischio. Questi rischi potrebbero non essere identificati e condivisi dall’intero ecosistema, 
con conseguenze drammatiche. Nonostante ciò, in questo caso, è inevitabile eseguire molti progetti 
in contemporanea ed attingere alla stessa linea di fornitori, confidando nelle risorse disponibili per 
risolvere i problemi. Per rispondere a questi problemi con metodologie efficaci, il Project Risk Mana-
gement viene in aiuto di Italferr nella gestione dei rischi nei suoi progetti.
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Guido Mastrobuono Project risk 
management 

nella realizzazione 
delle infrastrutture 

del PNRR: 
l’approccio di Italferr 

* Approfondimento collegato al Convegno Nazionale Settore Costruzioni AICQ 2 Dicembre 2022 “Sistemi di Gestio-
ne Integrati ed Appalti. PNRR: come l’applicazione del Risk Management, del digitale, della cybersecurity e della 
sostenibilità aiutano a rispettare gli obiettivi”
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    1. Il Project Risk Management

Il Project Risk Management è un insieme di pro-

cessi che mira a gestire i rischi di un progetto, 

aumentando la probabilità di eventi positivi e 

riducendo quelli negativi. 

Italferr dispone di un metodo di Project Risk Ma-

nagement all’avanguardia, che prevede: 

• l’analisi del rischio eseguita dal Project 

Manager con l’ausilio di un analista; 

• la gestione del rischio eseguita dal Project 

Manager e dai suoi collaboratori, mettendo 

in pratica delle strategie di trattamento del 

rischio.

    2. Il problema dell’analisi 
    di rischio: necessaria, potente, 
    efficace e dispendiosa 

Il “normale” Project Management funziona bene 

fino a quando il contesto, e cioè il sistema or-
ganico in evoluzione in cui bisogna mandare 

avanti il progetto, è semplice. 

Quando il contesto è complesso e influenzato 
da input esterni bisogna trovare un modo di co-

noscere e gestire l’inevitabile incertezza che ne 

deriva.

I risultati finali sono generati dalla combinazio-

ne di tre addendi: 

1. il risultato di eventi attesi, 

2. gli imprevisti noti ed accaduti, 

3. l’impatto di eventi inattesi non ancora ac-

caduti. 

Per la valutazione dell’entità del terzo addendo, 

bisogna fare un’analisi di rischio.

Il metodo di analisi di Italferr considera due ti-

pologie di rischio: i rischi individuali ed il rischio 

globale.

L’identificazione dei rischi individuali genera 
una lista finale che contiene tra i 20 ed i 50 rischi 
per obiettivo.

L’assessment dei rischi è difficoltoso ma, no-

nostante l’impossibilità di prevedere con pre-

cisione l’impatto di un evento descritto, è quasi 

sempre possibile stimarne l’ordine di grandezza 

attraverso una scala logaritmica a base √10, che 
può essere utilizzata per inquadrare l’impatto in 

classi di gravità, come “uno”, “alcuni”, “circa 10”, 

“alcune decine”, “circa 100”, “alcune centinaia”, 

“circa 1000”, “alcune migliaia” e così via.

Per stimare la probabilità di un evento, è impor-

tante evitare di affannarsi nella ricerca di sta-

tistiche che potrebbero non essere disponibili. 

Invece, si può utilizzare il concetto di probabilità 

soggettiva. La probabilità può essere stimata, 

anche in assenza di statistiche, ponendosi al-

cune domande quali: 

• “Mi aspetto che questo evento accada?” 

• “Se questo evento si verifica, considero il 
mio progetto/processo anormale?” 

• “L’evento implica l’accadimento contempo-

raneo di più di due circostanze improbabili?”.

In base alle risposte a queste domande, si può 

classificare la probabilità di un evento definen-

dolo:

• “probabile”, 

• “possibile”, 

• “improbabile” o 

• “molto improbabile”.

La valutazione di probabilità ed impatto per-

Figura 1 – Impatto di Fattori e 
Stakeholder sul processo produttivo
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mette di posizionarsi su una matrice di rischio ed 

associare ai diversi eventi un livello di rischio alto, 

medio, o basso. 

La conoscenza del livello dei rischi individuali per-

mette ai Risk Manager di proporre un trattamento 

e di iniziare la fase attiva del Project Risk Mana-

gement. 

Viene quindi emesso un Risk Register e cioè un 

documento che raccoglie informazioni sui rischi 

identificati, valutati e monitorati da un’Organiz-

zazione. Include la descrizione del rischio, l’im-

patto potenziale, la probabilità di accadimento, 

le azioni di mitigazione e la persona responsabile 

del monitoraggio del rischio. È uno strumento im-

portante nel processo di gestione dei rischi per-

ché consente di monitorare i cambiamenti nel 

tempo, comunicare i rischi e stabilire le priorità.  

(vedi Figura 2)

Dopo aver valutato il livello dei singoli rischi, si 

calcola il Livello di Rischio Globale ovvero il ri-

sultato dei potenziali di rischio su un particolare 

obiettivo. 

Vengono considerati i rischi presenti nel regi-

stro di rischio e, sulla base della probabilità e 

dell’impatto, si modella la possibilità che cia-

scun evento si verifichi. 
Quindi si calcola l’impatto cumulativo. 

Questo processo viene ripetuto circa 6000 vol-

te in modo da ottenere un campione di “esiti del 

progetto” che permette di tracciare un grafico 
che correla i possibili scostamenti dal risultato 

atteso con il numero di volte in cui lo scosta-

mento ottenuto è stato inferiore.  (vedi Figura 3)

Tra le altre cose, un profilo di rischio ci permet-
te di capire qual è il migliore risultato credibile, 

qual è il peggiore risultato credibile e qual è la 

probabilità che si raggiunga o si superi una so-

glia di risultato massima o minima (per esem-

Figura 2 - Esempio di Registro dei Rischi
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pio che si vada in penale o, al contrario, che si 

vada in utile). 

Nel profilo di rischio sono riportati i seguenti in-

tervalli:

• l’intervallo blu – rappresentativo dei risul-

tati attesi;

• l’intervallo con barra vuota rossa – rap-

presentativo dei risultati da attendersi a 

valle dell’accadimento di eventi indeside-

rati che peggiorano il contesto;

• l’intervallo con barra vuota verde – rap-

presentativo dei risultati da attendersi a 

valle dell’accadimento di eventi inattesi che 

migliorano il contesto.

Il raggruppamento dei tre intervalli è definito in 
genere “sigaretta”.

Questi intervalli sono confrontati con soglie di 

tollerabilità (rappresentate dalle fasce inferiori 

del grafico, codificate per colore), per valutare il 
possibile comportamento del progetto rispetto 

ai target prefissati.
(vedi Figura 4)

Figura 3  - Profilo di rischio

Figura 4 - La cosiddetta “sigaretta”
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 Questo è il “rischio che conta” perché cambia 

le carte in tavola. 

L’esistenza di un’alta probabilità che l’intero 

progetto vada in ritardo, o costi di più, o rag-

giunga un livello qualitativo/funzionale insuffi-

ciente, è una issue  abbastanza importante e 

tale da cambiare la pianificazione e da mobili-
tare risorse per la mitigazione.

Il Risk Management è importante in ogni pro-

getto di ingegneria, ma gestirlo efficacemen-

te può essere difficile in quanto non si dispo-

ne mai delle risorse necessarie ad eseguirlo su 

tutti i progetti. La soluzione è selezionare accu-

ratamente i progetti sui quali effettuare il Risk 

Management in modo di massimizzare il valore 

aggiunto.

L’analisi di rischio è utilissima quando il rischio è 

alto, ma potrebbe essere uno spreco di risorse 

quando il rischio è basso.  

È stato quindi messo a punti un Modello di Ana-

lisi di Rischio ad Immediato Output (cioè una 
metodologia di analisi semplificata) per otte-

nere una risposta rapida sulla necessità di ef-

fettuare l’analisi.

    In conclusione 

Fare Risk Management su tutti i progetti può 

essere dispendioso in termini di tempo e risor-

se, pertanto è importante sapere su quali pro-

getti concentrare gli sforzi. 

In generale, ci sono tre situazioni in cui l’analisi 

di rischio diventa fondamentale.

La prima è quando il cliente richiede esplici-

tamente il Risk Management, magari perché 

consapevole della complessità del progetto 

o dell’impatto che potrebbe avere un evento 

sfavorevole sulla sua attività. 

La seconda è quando la data di completa-

mento previsto del progetto si avvicina alla 

data limite e si rischia di non rispettare le sca-

denze previste. 

Infine, la terza situazione si presenta quando la 
complessità del progetto è tale da far presu-

mere che la pianificazione sia inaffidabile, ad 
esempio perché ci sono molte variabili in gio-

co o perché il progetto coinvolge molte parti 

interessate. 

In questi casi, l’analisi di rischio diventa uno 

strumento indispensabile per garantire il suc-

cesso del progetto e mitigare eventuali pro-

blemi.

1.  Il rischio è la possibilità che un evento negativo accada e causi danni o perdite. Le issue, invece, sono problemi o questioni che sono già accaduti o stanno 
accadendo e che devono essere risolti. In altre parole, i rischi sono eventi futuri che potrebbero accadere, mentre le issue sono eventi presenti o già accaduti 
che hanno avuto o stanno avendo un impatto negativo. Per esempio, un rischio potrebbe consistere nella possibilità che un’inondazione distrugga un’area 
industriale; mentre un’issue potrebbe essere un’inondazione che ha già distrutto l’area industriale che ora deve essere riparata e ripristinata. In generale, la 
gestione dei rischi consiste nell’identificare, valutare e gestire i rischi potenziali, mentre la gestione delle issue consiste nell’identificare, risolvere e monitorare i 
problemi attuali.


